
IL MONITO DI CIAMPI è caduto nel vuoto.

Altro che confronto sereno almeno negli ulti-

mi giorni prima del voto. Silvio Berlusconi da

quest'orecchio non ci sente. Ormai è convin-

to che solo seminan-

do terrore e aggre-

dendo gli avversari

(ma le stoccate non

mancano neanche per i suoi alleati)
può cercare almeno di limitare i
danni della sconfitta annunciata.
Prima a Napoli e poi a Salerno il
premier ha incontrato i suoi suppor-
ter. In strutture sempre più piccole
rispetto ai Palazzetti dello Sport
nei quali ha cominciato mesi fa la
difesa del suo potere. Milleseicen-
to posti a sedere nel padiglione del-
la mostra d'Oltremare, ottocento al
teatro Augusteo di Salerno. Qual-
cuno è rimasto in piedi. Pochi e pa-
zienti, hanno aspettato per ore il ca-
po del governo, intrattenuti dagli
oratori locali, mentre l’atteso Capo
se ne stava nella storica pasticceria
Gambrinus, in piazza del Plebisci-
to, ad abboffarsi di sfogliatelle che
si è anche portato a casa. Zuccheri
compensativi. In sala, a Napoli,
c'era anche un impavido drappello
di Verdi che ha contestato il pre-
mier. La platea si è agitata. Berlu-
sconi li ha invitati a ricordarsi che
sono dei liberali. I disturbatori so-
no stati allontanati. Fischi e conte-
stazioni anche fuori dall’albergo e
dal teatro.
Non ci ha provato neanche il pre-
mier a fingere di voler seguire l'in-
vito di Ciampi. Improvvisando una
sorta di dialogo-sceneggiata con la
platea, condita da barzellette e dal-
la rivendicazione di essere «un mi-
lanese che scrive canzoni in napo-
letano», Berlusconi ha dato soddi-
sfazione alla pancia del suo partito.
«Fassino? L'associazione delle
pompe funebri lo cerca come testi-
monial». «Prodi? Uno che è andato
sempre avanti con le nomine men-
tre io ogni cosa che ho fatto l'ho
portata avanti con lacrime, sudore
e sangue. Un poveraccio che si illu-
de di contare qualcosa mentre, se
vincerà, quando dirà qualcosa i co-
munisti D'Alema, Diliberto e Berti-
notti diranno l'esatto contrario. So-
no i rappresentanti del comunismo.
Qualcosa che non è possibile, la
Gerusalemme celeste in terra».
«Rutelli? Un mangiapreti che ora
va tre volte a messa». «I magistra-
ti? Garantiscono l'impunità della si-
nistra mentre io sogno uno Stato
dove non si usino i giudici per eli-
minare gli avversari politici, uno
Stato dove non ci siano magistrati
dalla parte della sinistra che ne
commette di tutti i tipi e la scampa
sempre e comunque». E per dirla
tutta, a proposito di moderazione:
«Ogni riferimento alla Lega delle
cooperative e agli intrecci perversi
tra coop rosse, giunte rosse e asso-
ciazioni criminali è assolutamente
voluto». Non cita Della Valle, ma
fa un gesto per dire: è impazzito.
Il premier ha fornito poi una rilettu-
ra della più consunta battuta sui co-
munisti. «Non mangiano i bambini
ma se leggete il libro nero del co-
munismo scoprirete che in Cina i
bambini venivano bolliti per poi
concimare i campi». Ce n'è, ovvia-
mente, anche per i mezzi d'infor-
mazione. Raitre che ha osato ospi-
tare Nanni Moretti «un ottimo regi-
sta che ha raccontato una fiaba»
(qualche giorno fa Moretti era solo
«un giovane regista») nella trasmis-
sione di Fabio Fazio, e, di qui, la
considerazione che «bisognerebbe
pagare solo due terzi del canone
Rai» come se pagarlo o meno di-
pendesse dal gradimento. Comun-
que il premier non ha mancato di

accaparrarsi il ruolo del protagoni-
sta. «Mi ha dato un soprannome
che mi mancava: signori io sono il
Caimano... Mi hanno dato del cai-
mano e, per dimostrare che è vero
hanno aggiunto che io quando apro
la bocca con la crosta dei miei 32
denti (che sono tutti miei) non si sa
se lo faccio per sorridere o per man-
giare i comunisti...». Almeno evita
di aggiungere che per mangiare i
bambini bolliti non c'è bisogno di
una gran dentatura.
I giornali, poi, non sono più un pro-
blema. «Non li compro. Leggo la
rassegna stampa che è gratis».
Ce n'è anche per i suoi ingrati allea-
ti. Ad un supporter che dalla platea
gli ha chiesto come la metterà con
Follini la riposta fa capire il clima
che si respira dalle parti della Casa
delle Libertà: «Non sono venuto
per parlare di …ini». Fini, Casini,
Follini, sono avvertiti. Lui intanto
continua a dare i numeri del suo go-
verno che l'opposizione gli conte-
sta. «Dicono che do troppi numeri?
Ci vuole un po' di visionaria fol-
lia».
Poi se ne va. E sul palcoscenico del
teatro di Salerno è l’ora del varietà:
«Era la festa di san Gennaro...».
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OnorevoleRosy
Bindi,eccoalcune
pilloledi«visionaria
follia»elettoraledi
Berlusconi-Erasmo
daRotterdam: i
comunisticinesi
bollivanoibambini,
Fassinosarebbeunottimo
testimonialdellepompefunebri,
Prodièunpoveraccio.Chenedice?
«Berlusconi è costretto a questi toni, a in-
giurie, scherzi e paure, perché il Paese ha
perso fiducia nella CdL. Non hanno uno
slogan, perché l’unico possibile sarebbe
“il nostro fallimento”. Non hanno un
progetto credibile. Non hanno argomen-
ti: si limitano a creare allarmismi, come
l’uso strumentale dell’allerta americana.
Ma mentre la satira è qualcosa di raffina-
to, qui siamo alla volgarità».
IlpresidenteCiampiavevaappena

chiestodimoderare i toni.Nonsarà
comenellavignettadiElleKappa:
«Ovvioche l’invitoerarivoltoa
Prodi»; «Certo,se lodiciaBerlusconi
quellotimena»?
«Chiaramente gli inviti di Ciampi li rece-
pisce chi li capisce. E chi è in grado di re-
cepirli. Berlusconi e la sua compagnia
sono sopra le righe. Non solo lui: gli alle-
ati del premier stanno passando ogni li-
mite sopportabile».
SiriferisceaFinieCasini?
«A Casini, soprattutto. Ogni giorno in-
giuria, finge soltanto di prendere le di-
stanze. Sta facendo una campagna eletto-
rale molto strumentale».
EugenioScalfari, ieri,haattaccato
duramente ilsilenziodiCasiniedei
“moderatiche loseguono”dopo
l’arringadiBerlusconiagli industriali
aVicenza.
«Da cinque anni questi “moderati” del

centrodestra sono complici dei fallimen-
ti del premier. Hanno ingoiato di tutto
senza protestare e senza mai indignarsi».
Follini,adire laverità,ogni tantoha
protestato.
«E dove è Follini adesso? Che dice? Che
fa? Adesso chi parla per l’Udc, chi ne è il
leader, è Casini, che è stato un complice
anche istituzionale di Berlusconi».
Qualè lareazionepiùefficaceai toni
sopra lerighe?
«Noi dell’Unione continuiamo sulla stra-
da che abbiamo intrapreso. Parlare del
programma, girare il Paese incontrando
persone, andare in tv rispettando le rego-
le che non sono una “gabbia”. Insomma,
vivere serenamente queste ultime due
settimane sapendo che abbiamo una rea-
le possibilità di vincere e preparandoci a
governare con responsabilità».
In Italiavedeancheunapassivitàdei
“moderatidibase”,dellaborghesia,
dopoepisodicomelamagliettadi
Calderolie l’Olandanazistadi

Giovanardi?
«Non possiamo pretendere di misurare
l’indignazione del popolo. Credo che gli
italiani abbiano già voltato le spalle a
questo tipo di politica. Non solo pensio-
nati traditi, famiglie umiliate e lavoratori
in difficoltà, ma anche la borghesia. I più
delusi sono proprio i suoi elettori che
speravano in riforme economiche mai
fatte. Solo che, semplicemente, sono abi-
tuati e non lo prendono più in considera-
zione».
Secondolei, l’aggressivitàdi
Berlusconiètatticastudiataper
catturare i famosi indecisio
consapevolezzaanticipatadella
sconfitta?
«Io credo che Berlusconi sia consapevo-
le che perderà. Del resto, il ritardo del-
l’ultimo sondaggio Usa è sospetto: dubi-
to che fosse favorevole. Ma ci aspettia-
mo che il presidente del Consiglio farà di
tutto per provocare fino all’ultimo gior-
no».

■ Valeria Giglioli / Lucca

Vorrei che i giudici non fossero
con la sinistra che la scampa
sempre. Mi riferisco a Legacoop
e agli intrecci perversi con giunte
rosse e associazioni criminali

Uno spettatore di fronte ad uno
schermo che trasmette
l’intervento del presidente del
Consiglio, Silvio Berlusconi nel
corso del comizio elettorale di
ieri a Napoli
Foto di Ciro Fusco/Ansa

Berlusconi insulta l’Unione, i giudici e le coop
Il premier accoglie a modo suo il monito di Ciampi ad abbassare i toni. «Prodi? Un poveraccio»
I magistrati? «Favoriscono la sinistra». Il top sui comunisti: «In Cina facevano bollire i bambini»

Per la scelta del Capo
dello Stato ci confronteremo
con gli altri partiti, come
è accaduto al tempo
dell' elezione di Ciampi

ROSY BINDI La CdL non ha argomenti né un progetto. Casini è stato complice anche istituzionale del premier

«Ingiuria perché sa che perderà»

◆ Comecittadino elettore -
avevadettovenerdì scorso -
hovissuto le campagne
elettoralidel passato,accese,
talvoltadure. Masempre
corrette .Tutte hanno
rafforzato lademocrazia».

UN MEZZO FLOP Nonostante
il pressing organizzato dagli az-
zurri, con telefonate a tappeto in
tutta la città e mezze pagine ac-

quistate sui quotidiani locali per ricor-
dare l'appuntamento, la rentrée del pre-
sidente del Senato Pera a Lucca non è
stata affatto trionfale. Perché ad ascol-
tare il suo intervento fiume (un'ora e
mezzo) non c'era certo una folla. Nel
cinema del centro (che conta circa 750
posti) in cui si è svolto l'incontro, pol-
trone vuote qua e là, qualche sostenito-
re in piedi, stop. All'ingresso un ban-
chetto distribuiva bandiere.
Non c'è stata ressa, pochissimi giovani
in sala, una maggioranza di anziani
dall'aria più o meno incuriosita. Nono-

stante la presenza dello stato maggiore
forzista al completo, dal coordinatore
nazionale Bondi, fino ai candidati per
le politiche e ai consiglieri regionali.
Dopo che Bondi ha spiegato che «la
Toscana rossa è una fortezza senz'ani-
ma», Marcello Pera si è avviato al po-
dio, salutato da un tentativo (fallito) di
standing ovation e dall'inno di FI regi-
strato. «Qual è la posta in gioco in que-
sta campagna elettorale? La nostra mo-
dernità e la nostra civiltà» ha tuonato.
E ancora: «La nostra Costituzione non
era adeguata alle necessità di un paese
che deve prendere decisioni rapide». I
tifosi (come li ha definiti il coordinato-
re regionale forzista Verdini) partono
con l'applauso: ma in platea non pochi
rimangono con le mani in grembo.
«L'Europa non può permettersi di esse-

re antiamericana», incalza. E giù con
la riforma della scuola e dell'università
(«era diventata una specie di catasto»),
con i miracoli sulle pensioni, con la
legge Biagi e quella sull'immigrazio-
ne. Applausi misurati, qualche sprazzo
di entusiasmo, qualcuno comincia a
guardare l'orologio.
«Siamo stati ostacolati: l'ostruzioni-
smo parlamentare, gli scioperi, i giro-
tondi. Mentre noi lavoravamo loro an-

davano sulle giostre: una festa per regi-
sti cinematografici». Nel frattempo si
avvicina l'ora di pranzo, la galleria si
svuota, una signora si volta e chiede
«Durerà ancora tanto?».
Pera prosegue, chiede ancora 5 anni di
lavoro, tira in ballo l'11 settembre, dà
addosso a Prodi e al programma dell'
Unione. Poi l'identità occidentale e i
suoi valori: «Non mi sono convertito -
spiega - ma dobbiamo difendere la no-
stra civiltà». Senza tralasciare l'ammi-
razione per Benedetto XVI. Sulla vi-
cenda Giovanardi «bisogna distingue-
re tra linguaggio e sostanza», l'Europa
«non reagisce all'attacco, ritira le trup-
pe, pratica l'eutanasia e l'eugenetica».
Poi torna su Lucca: «Sono sempre ri-
masto qui, tra queste Mura: sono qui
con umiltà per servirvi, a chiedervi di
poter rimanere, per essere vostro fi-
glio». Amen.

I comunisti non mangiano
i bambini ma il libro nero
dice che in Cina
i bambini venivano bolliti
per poi concimare i campi IlsettimanaleNewsweekavrà in

copertinaSilvio Berlusconi - voltoserio e
accigliato - con una scrittasecca: «Perché
Silvionon ride?».Durissimo l’articolo, che
preannuncia la sconfittaelettoraledel
premier: «Lamacchina politicadi Berlusconi
èallo sfascio. Il suo primodibattito tv (con
Prodi) èstato un disastro.La sua coalizionee
il suo governo sono fuori controllo.
Berlusconiattacca ormaianche la grande
impresa- nocciolo durodei suoi sostenitori
ieri - semprepiù preoccupataper quel che
sembra l'inarrestabledeclino italiano.Ma
mentremolti deimali che affliggono l'Italia
possonoessere attribuiti al suo
fiammeggiamenteprimoministro, quelli più
seri e chemaggiormente minacciano il resto
d'Europasono destinati a durare
indipendentementedachi vincerà le
elezioni».
Il settimanale ricorda alcune delle
controversiepoliticheche hanno segnato
l'Italia - dalla t-shirtdiCalderoli ai fatti di Libia
-per segnalare l'elemento più critico della
situazione. «Il pericolo realeche l'Italiadi
Berlusconipone per l'Europa èeconomico.
Durante il suo governo la quarta economia
d'Europaèdiventata l'anello debole
dell'unione.Da ungià anemico tasso di
sviluppodel1.8% l'italiaha rallentato sino
allo0.0.%. Niente!...». Che Berlusconi «vinca
operda, l'Europa dovrà fare i conti con lui e
col suo lavoroper molti anni avenire».

Ciampi

Niente allarmismi
ingiustificati
Invito a non alzare
i toni, anzi è meglio
moderarli

Il presidente del Senato torna a Lucca. Ed è quasi flop
Pera torna sulla «battaglia di civiltà», accusa un’Europa che fa «eutanasia ed eugenetica»

Stampa estera■ Marcella Ciarnelli inviato a Napoli HADETTO

Per il Quirinale discuteremo
con i partiti, come fu per

Ciampi. Do i numeri?
La follia visionaria ci vuole

Fassino? Lo cercano
come testimonial quelli
delle pompe funebri
Il Caimano sono io

A Napoli contestazioni
dai Verdi, subito allontanati

Ma anche fuori
dall’albergo e dal teatro

AVEVADETTO

COMIZIO LEGHISTA A NAPOLI

Castelli: «Sono fiero
della legge Cirielli
In Campania serve...»

OGGI

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’INTERVISTA

Poltrone vuote qua e là
pochissimi i giovani
pochi accenni di applausi
All’ingresso un banchetto
con le bandiere

■ Un leghista a Napoli: comizio ischitano
del ministro Roberto Castelli nell’inedita ve-
ste di alleato dell’Mpa del siciliano Lombar-
do.
Ecco il Castelli sudista: la CdL «ha avviato
grandi opere infrastrutturali nel Mezzogiorno,
lavorando per uno sviluppo armonico» del Pa-
ese. La Salerno-Reggio Calabria? «Era ferma
da decenni, l’abbiamo fatta partire noi». E il
Ponte di Messina. La legge Cirielli? «Ne sono
fiero, in Campania serve. In questo territorio
accade spesso che i giovani sbaglino per il di-
sagio sociale, ad esempio. Ora con questa leg-
ge lo Stato è clemente con loro, possono gode-
re di altre prerogative, di benefici nei peniten-
ziari. Al contrario, con chi ha scelto di vivere
nel crimine, lo Stato è severo». Ce n’è anche
per Il Caimano: «Davvero impressionante che
il Corriere gli dedichi due pagine al giorno».

3
lunedì27 marzo 2006


